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Tratto da “Leparole della spiritualità" di Enzo  Bianchi, ed.Rizzoli,
1999
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O
o

terra, per attrezzarla come foresteria per l’accoglienza di gruppi o 
di persone con situazioni particolari

p. Mario Giavarini
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Seguendo i vari punti o “ segni” descritti nella lettera e 
tenendo presente la particolare situazione della nostra comunità, ci sia­
mo proposti quanto segue:

V
U

M
M

-1

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



i Circa il problema del condono totale del debito estero, vogliamo 
animare la popolazione cremonese con una conferenza organizza­
ta a livello cittadino; inoltre già prevista una serie di incontri pres-

Per l’accoglienza abbiamo il desiderio di continuare, tre stanze 
sono a disposizione per la prima accoglienza di terzomondiali che ne Impegni per 
abbiano bisogno. Intendiamo farlo coordinandoci con l’ufficio stranie- l’Anna Santo 
ri di Desio.
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Comunicazione  della fede:
+ Vespro del sabato con possibilità di comunicazione di esperienze di 
fede della settimana appena trascorsa;
+ Maggior condivisione di fede nell’ambito delle Lectio Divina Comu­
nitaria settimanale;
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A livello personale:
1) tre giorni presso i Benedettini a San Pietro di Sorres
2) esercizi spirituali Tavernerio, 4-9 giugno.
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- attenzione ai poveri

- impegno a curare i rapporti con i famigliati dei missionari della zona

- ricupero del piccolo monumento alla memoria dei Martiri Saveriani

- usare, per quanto possibile, trasporti pubblici e rispettare i limiti di ve­
locità sulle strade.
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l’Anna Santo
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Il docum ento  unitario. È stato il primo argomento affrontato; ab­
biamo cercato di esprimere quali precisazioni ci preme maggiormen-
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2 .  Animazione missionaria vocazionale: sinergie tra C8AM,forma­
zione e cultura.

1. ‘ 'Nel nostro tempo Essere Saveriani in Italia: spiritualità -  appar­
tenenza -  missione” tema prioritario
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seconda  com m issione  (secondo  tem a)
Apicella Alfonso, Clem entini Agostino, Diotto Mario, 
Militari Vincenzo, Pierobon Pietro, Tovo Paolo, Zampini 
Gianni.
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VIWO6TRA
Numero Speciale_ ___ ___ ___  _

Strumento di animazione - Giubileo 2000
(ad uso interno)

IL PROBLEMA 
DEL DEBITO ESTERO 
DEI PAESI IMPOVERITI

a cura di Giorgio Beretta
Missionario Carenano

«E ’ un elaborato riassuntivo di varie ricerche con lo scopo di 
presentare, in modo documentato e facilmente comprensibile 
l’origine del debito estero e le sue conseguenze, i crediti 
dell'Italia verso i Paesi poveri, le iniziative delle istituzioni 
finanziarie e governative, l'apporto delle Chiese e delle 
campagne intemazionali  per la cancellazione del debito, le 
ragioni per la cancellazione del debito e le prospettive ».

Al “7 DIREZIONE REGIONALE D'ITALIAJ I / F MOOlVl^lZ^BCI Viale S.Martino, 8-43100 Parma
/ I / Tel.0521/960420-Fax0521/960645
A— I / E-mailxavdrpr@tin.it

8 Marzo 2000- Mercoledì delle Ceneri
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Strumento di animazione - Giubileo 2000 
(ad uso interno)
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BIGNAMINI, “La crisi del debito estero nei Paesi in via di sviluppo”, Adornamenti Sodali, 11/1987, pp. 
701-19. e per una panoramica aggiornata sul problema: J. GOROSQUIETA, “Il debito estero oggi”, in Idi 
Civiltà Cattolica, n.3575/1999, pp.464-476. Altri studi sono riportati nelle note e nella bibliografia.
3 Dati ricavati da fonti UNDP, World Bank, World Dcvclopment Finance, Global Finance Devclopment.

Ogni bambino che nasce nel Sud  del mondo 
ha già un debito di 365 dollari: un dollaro al giorno per un anno. 

E  se sopravvive può farlo so lo  con un dollaro al giorno.
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a) Il deficit Usa e il sistema di eamhi flessibili
Il 15 agosto 1971, senza alcun preavviso, il presidente R. Nixon dichia­

rò che il dollaro non sarebbe più stato convertibile presso la Banca centrale
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5 Per approfondire si veda oltre che la voce “dollaro” in molte enciclopedie (tra cui l’Enciclopedia 
Bitannica in internet: www.britannica.com ) i seguenti studi: “L’imperialismo del dollaro”, in Econo­
mie di carta, Ed. Em i,1998; L. Backlund, Che cos'è il dollaro?, Mazzotta, Milano 1977.
6 Su questo si veda: S. BIGNAMINI, “La crisi del debito  estero nei Paesi in via di sviluppo” , in 
Aggiornamenti Sociali, 11/1987, pp. 701-19.
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ricontrattandonc le condizioni.
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14 I dati del debito  dei “Paesi in via di sviluppo” si possono trovare nei vari Rapporti del UNDP  di 
cui l’ultimo è: UNDP, Rapporto 1999su lo sviluppo umano, Rosenberg &  Sellier, Torino 1999. Si noti 
però che le tabelle del Rapporto non presentano i dati del debito estero dei 25 Paesi più sviluppati 
dando così una connotazione ulteriormente negativa al problema del debito dei Paesi impoveriti.
15 S. George, Il boomerang del debito, Iscos/ Ed. Lavoro, 1992
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3.4. Le prospettive
Le prospettive per i prossimi anni restano negative. Un reeente rapporto 

della Banca Mondiale18 mette in luce la grave crisi che caratterizza l’econo­
mia dei Paesi sottosviluppati in conseguenza della crisi finanziaria interna-
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19Cfr. AA.W., “Democrazia, economia c globalizzazione” , in I! Regno Attualità, n. 20, 15 novembre 
1998, pp. 706-20.
20 Le cifre sul credito dell’Italia verso i Pvs sono prese dall’opuscolo della Campagna “Sdebitarsi”.

Si noti al riguardo che J. GOROSQUIETA, in l.a  Civiltà Cattolica, giugno 1999, pg. 473 riporta dati
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21 Sulla SACE le informazioni sono limitate. Ringrazio Sara Eornabaio avermi fornito informazioni 
poi apparse in suoi articoli in: I! Manifesto, 13 Febbraio 2000 e nel giornale di Mani Tese, aprile 2000.
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4^

Scheda n.8 di Globaltzza-azione dei popoli, febbraio 1999, pp. 20-4. I dati delle iniziative più recenti
sono tratti da vari quotidiani e riviste specializzate. 23 Per una valutazione dettagliata del vertice di Colonia rimando a: P. GIARRETTA, cit., pp. 638-41.
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24 Cfr. W ORLI) BANK-FM1, HIPC  biitiative: Perspective on thè current framework and  optìons for  
changes, 1999.
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Queste iniziative hanno indubbiamente contribuito a far uscire il dibattito 
sulla questione del debito estero dai ristretti e poco controllati circoli delle 
organizzazioni finanziarie internazionali, promuovendo prese di posizioni 
esplicite di singoli Governi nazionali fino ai recenti impegni assunti dai 
Paesi del G-7 sopra riportati.
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37 Cfr. W. E RYAN, “Lotta alla povertà e costruzione di un ordine solidale democratico”, in Politica 
Internazionale, settembre-ottobre 1998, pp. 83-90.
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Interessi sul debito: la somma annualmente dovuta dal creditore per 
“pagare” la disponibilità del denaro ricevuto in prestito e è determinata dal 
tasso d ’interesse.

Q
- 

ff
l'

 
co

 
>

E? 3 G
G

Q
.

□
G co

G
 

□
“

G

g
□

79
Q

-
O

G
G

□
.

zr
CT

G
G co

2

T
 

O
 

o
 

o
 

I-
 

o o

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



- CEM  MONDIALITÀ’ (dossier), Percorsi dì ricerca sul debito estero, aprile 
2000.
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Servizio del debito: ammontare totale dovuto ogni anno dal debitore 
e comprende una quota di restituzione del capitale e gli interessi maturati.
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■. Si deve però evitare che questa Campagna monopolizzi eccessivamente 
la riflessione e l’impegno ecclesiale per la missione nelle sue molteplici 
esigenze.
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2.3. Durante la campagna si mantenga un monitoraggio a livello governati­
vo italiano, bilaterale e a livello internazionale per quanto concerne il 
problema del debito per valutarne le conseguenze e rilevarne i limiti.
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Autorità e governo
Approvazione Documento Capitolare
Quadro di Riferimento 2000 2004
Progetto Comunitario d£ Vita
Calendario PCV
Appuntamenti 2000 - 2001 
Consigli Regionali 2000 - 2001
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SORIANI
Viale S.Martino, 8 - 43100 Parma 

15 Agosto 2000
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rità indebolita, anche perché praticamente senza mezzi 
coercitivi. Quest’ultima soluzione appare improponibile per-

la fraternità, soprattutto di una fraternità missionaria, ca­
pace cioè di agire il più efficacemente possibile nel campo 
della missione propria, coinvolgendo forze laicali, il più pos­
sibile motivate dal carisma proprio.

Tutto ciò comporta riforme anche “strutturali”, come si
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applicazioni, ma è l'unica via percorribile per una vita co 
sacrata che voglia affrontare il prossimo millennio con il 
marchio dell’autenticità cristiana.

La fraternità non è dunque solo la sicura carta 
d’identità, ma è anche la necessaria premessa della
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capacità di visione critica e autocritica nell’esporre il pro­
prio pensiero 
fiducia reciproca e trasparenza di intenzioni 
misericordia e gioia nel ricominciare a servire
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Concretizzazioni per un cammino unitario della Re­
gione: 

-> cfr.: Stile di vita (Documento Capitolare pp. 73-74)
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Cremona 8 -9  settembre Camera Guglielmo

Vicenza 12-13 settembre Stergato Marcello
Piacenza 19 - settembre Rigori Agostino

Macomer 20 - 23 settembre Pozzobon Carlo

Brescia 11-13 luglio Pozzobon Carlo

Genova 4 -5  settembre Camera Guglielmo
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12 agosto Prime Professioni a Parma
15-20  agosto Giornate Mondiali della Gioven­

tù a Roma
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Di certo, c'è da mettere in atto una lotta di resi­
stenza per salvaguardare  l'interiorità. Ne va del­
la qualità della vita del nostro oggi e di quelli che verran­
no domani, dopo di noi.
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colpire un po ’ tutti ed a tutte le età. L ’Esortazione “Vita 
Consacrata” al n. 70 presenta un quadro quanto mai reali­
stico e saggio, offrendo allo stesso tempo, delle soluzioni.
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Inoltre ci sono due eventi che ci interpellano direttamen­

te: la festa del Beato Guido Maria Conforti e l’attuale situa­
zione della nostra vita saveriana. Quest’ultima riflette poi la 
situazione che, più o meno, ogni istituto religioso e missio­
nario sta vivendo.
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Non penso che noi siamo chiamati a rifondare la nostra 
C ongregazione; ma senza  dubbio  siam o  ch iam ati a 
reinventare la nostra fedeltà alla luce della riscoperta, non

o
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Oo

che le nostre azioni esteriori siano la manifestazione della 
vita interiore di Cristo in noi. Questa vita intima di fed e  ci

La bellezza ed il fascino di una vita cristocentrica: 
“procurerà gioie e consolazioni ineffabili"
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gli Inizi e quindi è necessario ritornare all’esperienza cari­
smatica dei Fondatori. E ’ necessario riscoprire il fascino del 
progetto iniziale
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ritiro, la celebrazione e l’agape, sia a Parma sia a Salerno e 
Cagliari. Si conferma la validità di questi momenti forti di 
spiritualità e convivenza.
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circolare ai confratelli incaricati dell’AM e giovanile, due 
pagine - (si vedano Allegati nn. 4 e 5). Questi contenuti ver­
ranno riproposti alla “Convention" di Missionari Saveriani

CAPITOLO GENERALE 2001 (5° Consiglio)
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Una ristrutturazione e sistemazione della struttura 
già esistente potrebbe essere la soluzione più rapida 
e conveniente, per la sistemazione sia del Pio Ritiro 
sia della comunità. In cambio e in considerazione 
del costo per la sistemazione dei 12 appartamentini
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Fa che il nostro cuore batta!
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Incontri Zonali
Pubblicazioni
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l’altro, l’umiltà intellettuale, la stima per ogni cultura, l'aper­
tura a tutti i problemi internazionali, il dialogo interreligioso. 
Il CEM opera per le convivialità delle differenze, consideran­
do la “differenza” come il connotato specifico della propria
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CSAM Brescia 22-11 -2000
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ha trovato, da tanti anni, una sua concretizzazione, nel pro­
getto CEM. E ’ un sogno che appartiene al “mondo” in quan­
to tale. E’ L’UMANITÀ, È IL COSMO CHE CHIAMA ED

è con emozione e riconoscenza che desidero porgervi i 
saluti, miei personali e a nome dei Saveriani presenti in Ita­
lia, per il servizio fraterno e professionale che, da anni e più 
anni, state offrendo in modi e forme diverse al Centro Edu­
cazione alla Mondialità.
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p. Agostino Rigon sx 
Superiore dei Missionari Saveriani in Italia
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conosce.
Brani complementari: Ef 2,11 -22 (i credenti sono pietre vive, 

unite e appoggiate alla pietra angolare che è Cristo); Col 2,6- 
3,4 (vivere uniti a Cristo, “ben radicati e fondati in Lui"); 1 Pt 
2,4-10 (idem).
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peccato (e da tutte le sue conseguenze storiche e sociali). 
Brani complementari: Fil 2,5-11 (imitare Cristo Servo, che si 

è umiliato per venire incontro all'uomo ed innalzarlo verso Dio).
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2) Novembre 2000:
Tema: La Chiesa vive in un perenne stato di conversione a
Cristo.
Gv 3,1-21: colloquio notturno di Gesù con Nicodemo. 
Rinascere dall'altro significa rinascere dallo Spirito, e dun-
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a ffia n c a ti e cam m ina  con  tutti i d ispe ra ti 
sulle  strade  d i Emmaus, 
e non o ffe n d e rti se essi non  sanno  
che  sei tu ad  a n d a re  con  lo ro ,

con  quan ti si m ettono  in cam m ino  
e non  sanno  dove  a n d a re  
cam m ina , S ignore ;
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